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ﬁ idea ben retta della de
ono T:egnarla ai loro, t‘
il, m 5 X

PO oters - & A @ potent é
strada ‘nel. eom dene “thadr

prescrizioni- dglle a,xtori,m aonq le
tera. . mona yee}e@wqggp pér Je
trentatre b ragioni 1nvocate dai

nostri degnissimi fratelli di Cuneo, ,

non potrebbe il prete tentare I’im--i|
presa?

Come possiamo-glornakinente toe ] i

care con mano “esso & onniponte
presso le nostre donng oramai da
lui pressoché tutte’ arruglate in vaz |’
riopinti battaglfonii,” che, al minimo’
tocco di¢ampana, shucano fupri piong .
d’ardorg.p. en.tu,stasmo 60Me . USa .
vano: fard: le'"milizié ' eitiadine -dei.

nostri  vecchi ‘comuni™al ‘sionar 4"
stormo del patrio campanone; ebbene -

non sarebbe opera,, mgmtoma, grata

al Sjgn.ore ed agli qqmm; 58 S'Inses.

ghasse, loro il dovere d
a9¢ féllﬁumbi smnd cr¢ gwtx ol santq
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Sospendo per: questa’'e-forse dnche per‘
altre settimane'il corso delle riie corrispon-
denze)vaticane per ﬁ'attare cose 'chie in+-
toresseranno. aa%8i pid ;i lettori.. :

1t discorso: pronunciato *dail'On:: Ferrnris
nella tornata .del 8 corrente, discutendosi.il :
bilapcio d’agsestamepto per, lleserejzio . fir
napziarig 1887:88, ¢ stalo, mgnlfmente giu-
dxcato il’ migliore che siast uditq di qu?st} j

giotni‘a Montecitorio ‘nells ' dam hgna lm- :

ziatasi contro YOn! Magliani.-

1 Jettori d¢lla’ quz tta ghe He hahno )
avito sott’scchig: buona parte” mi' 'rrspar-'
miano pit minuti: Mgguagh, € 'si’ uniseono
quindi’'a me nell'emomlare un idiscorso: cha-

segnd pel nostrg giovane: deputato un pUOVO.: |

) |

trignfo paplamentase.,: . o oo o
I1.Carnevale.df Boma:si: mdnsse questianno
allp, fera dei vini ed alla: esposizigne; dai
prodotll alimentari: éqg ortur;o qzun L esa-
minare le due mgstr imitandoc pero al,
solo Piemonte gmcché c051 Vuole la hranma
dello upazno Vonizis
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cold iresidenta: pu¢ farne testimonianza) per

le gue.-meravigliose canserve.. che - hanno..|

omai fama europea e che possono benpig+ |
simo rivpleggiare  con quelle non men
celebri del Comm. Cirio. Il banco'del Cav.

Sogno ¢ assediato’ contmuamente ‘da ghlot- i

toni. impenitenti, i - quali ‘ammiranp soddi-
sfattj tantg grazip di Dio, e si ripromettono
ac nistando 1 proflotti gastronomici del Sogno. §

cene. yeramente, luculiane.. Un- altro 1
esposntore & il sig. Gambarova di Biella.che
ha'il ratafid di caffé; non ho mai bevuto
del ratafia’ di caﬁé er cui'non posso darvi
un” giudizio. Viene il 'sig. Giuseppe Rigat '[:
che’ espone molti 'formaggi’ mumanenghl ed

il Castelmagno delle Alpi. Aosta & assai bene i}

ragpre»entam pel hurso. e per..lg fontine
dal Fragsy e se giudico, dalln medagl}e Ki~
El)‘ rtate a Portici, & Parigi, 3 Milano e 3

orino i suoi prodotti dovrebbero essere
veramente ott!mi: i fratetli Lanza di Torino
hanno anch'essi’ voluto prender parte g
questa gara quanlunque ormai la fama del
loro stabilimento sia posta su basi incrol-
labili. Il sig. Domenico Bellardi di Torino
ha il vino vermouth e il sig, Rappis Piatro
di Andorno espone anch’esso il ratafia alla
vainiglia. Dichiaro anche per il ratafid alla .
vainiglia la mia incompetenza assoluta. La
nostra provincia ha quattro rappresentanti
e cioe¢ Giuseppe Cuttica di Vignale, Pinolini
Luigi di Casale e Bonicelli Alessandro che
espongongono molti buoni salumi: a parte
stanno i celebri amaretli di Mombaruzzo
di Moriondo Giacinto e che furono ultima-
mente premiali con medagtia d’oro.

ma anc ¢._‘

osto’ ‘ d'onore” fra- mth ‘glii espositon 1
prodotti alimentari spetta’al ‘Cav.'Sogrio” |
di: ‘I‘orfnb (e la‘colonia dell’slto'Monferrato
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Ed ecco glla, ﬂer&q’den ¥ini. Gli-e3posis.
ri del % s“f B o 1 arﬁtl\,w@"{
ovinecia i rp;b Pﬂ)vmc;a i, A

que il Pigmonte, non

una la,rga rgpp;,esmtagza, mny

com-",
ipenso i wint’ espontn sono - .buont- ‘e fdnno |’

onore a_quella regione che anche in que-
st p;'Od
al e’a.ltr arti del Regno  Seguendo ' T or:
dine propostoci Falchetto di Torino espone

4, 8 egiafi. liquork frg: €ui notﬁt"gqg
raq‘;‘?s} c?l‘anggehd il ’vér?n%uth ibsig. "Aﬁmg"x

ong-non, &, inferiore, ogrtame fe -,
4 f P 3 !d’escludere dal suo seno un Giuseppe Ga-

l?.

Per merla; ‘migliore e pitt ovvigigdglibe-
razione (}1 qipgiiti giorni & stata qnel}'&,presa
1 dad; mpprgsen fti delle soqigtd llber&ﬁ, pre-
Mluq dallop; ;\Menoluaﬁl ibaldi, dirivol-
sx cmb al ?,.‘ i ‘J*ﬁnche dlchlan

'ei causa, df, pubb ioh 4
quei‘ i di téveeno ove™ i's
del Mona(,o glonoso deve sorgere.

Il municipio romano, che giunse al punto

nbaldl _ed ora ne esclude i figli, bisogna
?Mﬂéﬁrlo da parte e giacche
oniumento si pud risolvere

LA GA1/1 &'EMQMQUI avEel i ‘f*’”)f

- Cay. Lorenzo .pure. di Torino ha.del. harola..4. a.lmmeah altrimenti-la-si : risolva ma - si -

«f del vermauth, Domenico, Bellardi. espene
vermouth .e: Martipite-Rassi successeri lanm
mandato .alla .fiera. in
ﬂlw%missme hattighie-il Joro nnomato vers:
smomthe o s

TR :X:

< Della ;nbstm Proyinoia héne gmsta‘ment

il -primo’ poste §t Béecare che™io. ho" it/
- salutato- nelle-fiere -tenutesi negh anmpas-
sati e che saluto nuovamente quest anno
lieto che ;i ivini: dell’ Alto: Monferrato.  siaho
un po’, pit stimati, di :iquella .che:- non) lei
signo. Astiéban yappresentatp dal sig. Al--
banesi, che  ha due banehi di nehiolo, brar
chetto, barbera, étc. Vi & poi un alirg;:

espositore, R“Sﬁ ¢’Astg,9: cw. non ,rm é;rm-
sclto saper¢

} .,;;.‘35.'.'. *#k "\- '1

Mercé l'attnvnla 1Ye[ o’ 7elo Fstraordmap,q
dell’On Deputato Maggiorino Ferraris, cog-’
dinvato da[; fegie pfrgsonv J o’ apefti
finaliente f maéakzmi del a’ Socxeta coJ—
peratwa di :consump tra: gli -impiegati,'e fi-'
norg i risultati hanno sorpassato le pid -rpsee”
aspettazioni: Dyl all'impiegato i igeneri i
prima negassitd. alj minor. prezza; possibile -
e di qualitd_gep rm% °gea. il problamp; <¢he .
volle’ nsolvqrq CFTArIS .2 é

1enamepte ,D,pv;en arlp.xvl‘ org. di- qudn)lq
Brunp e'de]’ mﬂnicl%lo ma. R;ér oggl basia.

Roma, Febbraw ’88. i
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La 'qllestione ‘de] imontimento &' Giorda
Bruno si avvicina sempre piu_ alla 'sus:so-
luzione e giacché da alcuni si vuole por-
tare ancora una volta questa eterna questione
innanzi al Consiglio comunale di Romg
questl,’ in'wista della seimpreé :Gredcente’ a-

gntaznonn, -alla domanda! fattagli : terhpo. "faip

al Comitatn penchy conceda: I'rearneces:

sarig in Campo,de’ Fionipve il monumentas}:

dev,e sorgere; Sard gnavbuona volta coatrqgtp,
nojp pqqu 0 qssqlutarngtg fraRporrq Plu 1111
| teripri indugi, ‘a propunziare
| No eate Orico E snccome la gior
dei ‘Consiglieri' comynalf*, 8 c}encfle“ ri-
spondera con un-No chiaro‘’e ‘tondo’ alla

fatta ‘domanda,i e+ di. cid mon vi & pm al=
‘'t cundubbio,r: cosi: tutto-ii}: mondo: civile,:

giacchd. tutte;:le - Nazioni. concorsaro. cal

lorq obplg. all@ erezione di ~qpesto..menur i

mento, ayra 12 prova.palgse, in occasione |
solenne. abp | 11 fupicipio, . della: Capitale. |
d'Italia é _semipre piu_ mfeudat9 al Vat;uanp
e sapra ancora, e cid’ certo {orna a nostm
disdoro, ‘che in'*18:anhj’ che' slamo a’ Roma'
non abbiame avuto'tdnta’ ferza' ed energia-.
da- soffoca.re sin"'dal inascere ‘!le “‘taridénze !

| reazionarie: di. quesﬁo .Comuine .chg, 'mopmj :
. vergogno a d:rlo,

dtsonore del nostro
- Paese, . .
Or bepe. xq qredo 8 amgggamente ﬁred@.

' che errore’gravissime, sia, stata, gqle lo di;
provocare questo voto’ esphclto Con-

siglio Comunale che 'in tutta’ questa -‘fae<* |-

cenda .del ! manmento al filosofo nolano
non ha mai avuto il coraggio, proprio delle

forti e nobill coscienze, di”palssarsi -aper- |

tamente, ma con mezzi da donnicciuola ed
alle voltg con artj mdognefd’;gr;:@quqlunque
amministrazione, ha cgreajo’sempre, come
si dice, di menar il can per laia, d’ingan-
"nare l'opinione pubblica sperando cosi di
metter le cose in tacere.

La rigposta del -Consiglio- Comunale di
Roma, come sopra hq.ayvertitp, nan puo:
essere che un rifiuto assolutq e cosi noi,
con quanto decoro. -della, p:qpna dignita
non so, ci saremmo esposti-a subire: vo-
lontarxamente questo. nugvo schiaflo san-

guinoso datoci dal Vaticano per opera di |

gente che salita al Campldogho a causa
della nostra deplorabile "inerzia si crede
superiore a tutto e a tutti,
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I monumento al Bruno: si credette da- tdtti‘
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- tolga: l’mdecqrésb ‘spettacolo-d’jtalighl3 ehe k!

.!1da pii1-anni: salgono erta del colle Capi-

tolino per-essere bellamente derisi -da-~un-

rlTorlnma :@ida - un. Guiceioli | Nan'spira cer- -

“tatfiesite ‘hel' Comune  tomino'il goffio della

v;la joyiale '
“im) 1&?} ‘eHét''s
~qieg va"TE’dtﬁruté gratificazioni ai palmotl al-
talia,

a Col

di Rietizo'che'fu fedifragh wlla causa
mentre ;i poi,nega:;pochitmetti-di: terieno ad

medernal-in : S iz gosr MO

filosafia,
ol
gnneekhal tutti ligh m; ; ;p fra rlo
quelfi alqséldo dglq lému:;e, gb no; un
nel ‘biasintatlo, ed'iq’ ‘ere e ge'si ren-
fesgerd i C(msnghen del’ pin' ymile” comit-
nelio d'talia o' ingediasserdi ‘al’ - Campi-
dogho- le ease.mon: andrebbero peggio.| it
Bitarnando, ora. a.' Giordano - Bruno - mi'-
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‘aea,, copchindevo, facendo vati ehe, presto ;
sorgésse ‘nop poti ndosi, 1qscna,re lg] g,ose q.
mézza " vna; una’ qualche ‘Voce .potente ¢he
difendesse’ l’onore"d’lta]m, ¢,di~ Roma Jin-
nanzi 14 pubblica ‘bpinione & questo era i’
yota!sincero: di tuttr: gli' italiani’’ tontro il "
lento: lavorio, della: tenebrd’ che, ‘corne - ben}
disse Jacopo, Molesghott, : banno:; pauia: /di .
Pra;questvoma. potenty si;eegs

rAngasco : Crispi . plx.;
orch 1y, shiamal dally, iducia . Cor.
nona i OVerno (?(? sno Paeser eqiqu dﬁ;
ritni'! ﬁrmatan del ﬁdm tato' d’onore' per il

dette Srmv nirfo m

che egli quando destltui il Torlonia dalla
qarica di sindaco avessA'in animo di fare
nel Consiglio comunale di Roma una 4n-
tayratio .ab imis : fundameéntis oe.i che
%u;ndu ,anehe, Ja;, Aqnestiong; dj- ‘GIONIQBO:,
ryno sarebbe;. atm Fisolta,, ma., qosk,, nonx
fu:”quest’aomyg, ¢ ;amatq g gtamentq,
i Pletro Sbarba’ro 11 anep derlp, nvo uz;qm.
ua xana, al a commlssnone eh invitavg
1d ‘dgsistere 'alla’ solenne q&mntemorazlon,q'
" che':del.molano flosofo  si- fard ' domenica
' 26, disse doversi: attendere 1l mémento op--

mtanto stretto obb

: prender. parte. aitiya allp prossime elezioni
: pel, ;;gnfo del pertito, liberalg ,m.C\q siglip.

da cu, 'rea ner il. rqonurqept%lq ampof
. de’” ‘Fiori ‘déve esggrg COngessA. ..

. Tutto cid & costltuzlonalmente glusto, me.
' 4 Mostiers, mi’ servo - delle, ‘steSse ‘parote”
delia’ Txifmnal @ "quasto’ ﬁr{)posdo ricor-"
dare'the le elgziond amministrative pan-

' ne spostare Ja wmaggioranad clericala dol
- Consiglio, capitalina, Risognerebhe quindi;:
: aspettare ancopa, un paiq .d' anni -almeno,.
cio- che -¢ assolutarhiente impossihile;. tmp%n
mai;si’ é mdugnat Bi . & r,ontx impavi
la battagha chg jl’ \}ahcano ga pre;ta a ]
_dardl'é sibito'e si vedra se i preti-sdrarno '’
- cppaci‘di: metter - -esecuzione le minaccie

ziong; del Martine. i !, -
Il di 47 Ksbbrata. {888 R’oma. RRUa
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Societd Agricola d'}A_‘cq'ui

. Come venne annunciato, domenica u. s.
_alle 10 apt. radynavasi-il: Gonsiglio. d’Am-.
ministrazione per- udire (il -resoconto del
 ballo di beneficenza del 4 volgente a favore
della Cassa degli inabili al lavoro, e per
‘1a nomina de] cassiere, segretario, arbitri,
e porta, bandlera

Approvato il verbale délla seduta prece-

?4 ando’ edso* "circbiidas] i
rvona ‘il Vatiéand, quaﬁdo"

9?uando inna)za una statua di bronzo
santa del popolo contro Innocenzo VI~
una statua reclamata dalla ragione..e. dallas
st le; cose el .nasiro Munjeipioioy |
citth, e it

soyvepge. che. 1'anng ;seorso, dopn ayender. i
femtﬁ, lr»ﬁ to dpl Torlonia a lcmedenh

) pox:tuno che nn: trrdera a . venire,: esser |: Y-
igo diifutti »gli: italiani .

-

' giali non potrannb mytnre la-fisonomia, .

fatte-di- questf’ glomi conbro la glomﬁba—--
iy ;5 — Musica, 15 — Dg ntato Ragg;o,

A

“I che sl atumd e'una Kspo a ‘favorgvole dam o
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“dente; il" ﬁresnaénte dy’ l.ettqra, a‘el resoconlo B
.del-: ballo dx,be,nepqenza phe qm sotto i %
portmmoc St ‘
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Sothoscxmonq ‘come .atta l.;.. i 386%1
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Al sig. F ranehlolo p. teatro, - o
: addobbo,s{spald.{ serm A 40—

Al'l musica . . . . » 100—-
ruAll Ufficio di Registro .- 3690
Al sig. Dina p. stampan ! 30,
Carta Bollata dxstlntm, 5 L fiy e
, “premi, ‘ecc. ‘l_: ) S 512'3‘0,‘45t:_.'.;‘ ,
s Somma L. 387 35

i

i ON8i Wersarono’ nelld‘ Cassh' L. 48865 !

Qumdl esenta ed il segretario legge. i :
nonii déf Jgignon 46tto§dritt§m pgar co%%‘lre} ]
l,e spese e le offertp, fatte daj np;stu,gqnpc) 3
yosi_concittadini. * :
I presidente + niferisce~ che i ‘beﬁemerit &

stabilimenti dei signori Cav. Menotti e F.]I
Begcm oller ome nell’ahng prsced
offfire q tte qtt iglid, pers ‘pre

reputata coriesia del rappresentante la So-

¢ietd proprietaria l'officina a gaz per Vil
Inminazione fatta al :Politeama nella. sera. |
. del ballo,, od. ‘asprime - la fidueia che il Con~
siglio vorra riconoscere. molto" lusinghiero
il risultato ottenuto avuto riguardo al teatro
. il gaele non si &esta 2. questo  genere’ di
" feste, ;e cheiil iConsiglio ‘vorra dimostrave::
a nome della Societd -la.gua  riconoscenth :
upsu atti di pubblica beneficenza. - 10!
Consiglio, orgeglioso. che nei. soli--due: »
anm, acché vive la Societa,. la cittadin.
) panza’ abbia nsposto ‘eos} generosameqtg oy
{1 al suo appello, ynanime approva 'opéralg
della: Dlreznone, loda i1 presidente, i} vica.
, prasidente e tutti-quei membri della Societd
che.lavorarono pel buon esito, serbaitfipes:-
ritura -gratitudiné ‘e manda le pit: gentitel:;
! gzioni dj grazie a tufti-i sottoserittori,- hie-r
nefattori g. Diretfor . del. ballo ;che: nullacy
tralaaciarono affinche rigscisse degng, dek..
nobl e Scopo 3 cw era.. r;vqltq,;l Rmymi;:

uesta festa.

Conférmahsl m' éar!ca il’ ca;siéfe, il se s
tario, Parbitro, 9d ﬂ pbrta ban?}era, la sq
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‘ Rapetti, Biﬁgw L 10:5 < Torlelli- I}uig\; llf.\?

l...,.. Mgpzone Luigi, 2 = Cnttica Gioyagniy B2 j

qoncmo Enncp 2 - Ravera Lu;g;,Q-—r (o i

i Baccalurlo Gnovannf L I\nllemdo ) |

‘N.-10 — Gamondi Angelo, 2 — Viotts ‘Axr

. drep, 3 — Benazzo Giovanni, 1 -—bcsglme .

* Tobis,, 4 — Galliano Matte ', 1 — Mgarting::
Glovsu;m 9 — Perone Luigi, 1 — Parodi.
Glovz\nm 1 — Gurbarino Gnu-eppe, 1 —*h-' @

i petti Gundo, 2 — Bolla . Giuseppe, 0,/ 50"~
Grenm. Pietro, 3 ~ Astori Carloy 0;50) =~ )
Caum Guido 2 Pelizzario quynum, S
{9 e Torielli 'Ion maso, 0,25 —. Castel]w
: Dottore  Ruggero, 15 — Garbarino . Gxo-,
vanai, 2 — Provenzale Cav. Gaetano,’ lU .t
Deput Borgatta, 20—;Catl’arelh Cancelllerd) 5i1i2
- Mignone Giacinto, b — Avv, Dubenedett;; /5.. )
— Dott. Ottolenghi, 5 — Botto Giysepp N i,\
s — Sutti Pgolo, 2 — Ottolenghi Emilio,

[ Mascherini Francesco, 10 — Leoncino’ GxoL
vanni, 5~Guglmn Avv. Giuseppe, 5 i AVHIS
Maccxb, 5.~ Bosca Gigvanpi, 5 - Cepos&

- Avv. Giuseppe, 10 — Pastorino Pietro, 5 adl
i Dellach Gmaeppc, 5 = Rivolta Cg:lso, rve.

\ Muueretl Fradeeses, 2 — Bonu ut Ottolen-)

i.fu Giuseppe, 10 Qttavio. (mrdxm, 10 mme i 7

%‘erpellmo Antonjo, 1 ~~Baccslario Avy. Luyigi :;

. N. 20 — Conte Rad cntl 10— N b%ﬂ
Deputnto Ferraris Maggi ormo, 20 — Senatqre 5
Sarscen, 30 —Cravino. 1ovanm, 2 - Caratt.ﬁ. o
Guido i’u Maurlzlo, 2.
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Per debito. d’imparzialztd pubbl;-. e
.chiamo quanto segue, augurandoci
che le corrispondenze. di Cremolino
mantengano un tono sempre calmo
‘e dzgmtoso onde non possano dege
nerare in polemiche deplorevoh e
personali.

Cremolino Febbraio 88

Chi scrisse la corrispondenza. di
‘qui inserita nel n. 8 di questo gior-

¥ _'_.-,_;_.,,.,_ﬂ__'._.___f.. -



